
C ome si d eve  fa r e  l ’ e sper im en to ,
CHE SI PROPONE .

Rima di tutto è necefiario di fpedir per
la Puglia un Ingegnere Idraulico peri­

to non Colo in teorica ma molto più in pra­
tica della coitruzione , e dell’ ufo de’ Canali 
irrigatorj , per verificare le (òpra men­
tovate oifervazioni locali trafm efiem i, o fia, 
che ocularmente efaminafle il livello , e la 
quantità delie acque , che poifono formare il 
C anale, e tutte le altre circofìanze, le quali 
come più {òpra fi c detto combinar devo­
no a render tale imprefà di facile efecuzione, 
e di grandifsimo lucio : ed accertato, che il 
detto Ingegnere farà di si fatte cofe, dovrà 
formare un’ efattifsima carta topografica del 
cerio , che dovrà fare il C an ale , per averli 
così fotto 1 ’ occhio lo fpazio di terra del 
Tavoliere di Puglia , che per mezzo del 
medefimo Canale può divenire irrigabile .

Formata che farà la divifata carta, e non 
reitando allora più dubio della facilità e dell’ 
utile dell’ imprefa del Canale , fi potrà de­
gnare la Maeftà del Sovrano di destinare un 
abile direttore per prefiedere allo icavo di 
quello . Si darà principio al fuddetto fcavo 
con foli cento Forzati di ogni età , e di
ogni condizione , anche di quelli condanna­

ti a


